“FERMIAMO LA MORATTI”

Coordinamento regionale dei Comitati della Toscana


Per una scuola  statale, pluralista e democratica, aperta a tutti e di qualità : prima di tutto abrogare le leggi Moratti

Per iniziativa del Comitato di Firenze “Fermiamo la Moratti” si è svolto sabato 18 giugno scorso la prima riunione del coordinamento dei comitati della Toscana impegnati a contestare le leggi Moratti ed a contrappone una politica scolastica alternativa.

I Comitati hanno anzitutto deciso di dare continuità al coordinamento regionale con l’impegno a riconvocarsi nella prima decade di settembre per verificare l’attività svolta nelle diverse realtà della regione e definire le ulteriori iniziative, tenendo anche conto di quelle analoghe promosse da altri comitati  ( in particolare dalla Rete delle scuole di Milano ).

Il coordinamento ha anzitutto discusso la bozza di proposta di legge 

 per l’abrogazione delle Leggi Moratti e per il ripristino immediato dell’obbligo scolastico (che è diverso dall’ambiguo diritto-dovere affermato nel decreto Moratti) nell’immediato fino a 16 anni, ma con l’obbiettivo di una elevazione rapida fino a 18 anni.

Il coordinamento ritiene difatti che gli effetti devastanti e per molti aspetti irreversibili delle leggi Moratti debbono essere subito impediti,   intensificando e coordinando nell’immediato le iniziative per la  disapplicazione delle leggi Moratti e subito dopo le prossime elezioni politiche con una legge di urgenza (potrebbe anche essere un decreto-legge) per l’abrogazione di  una legislazione eversiva che contrasta con il ruolo che la Costituzione assegna all’istruzione scolastica statale; ovviamente un tale provvedimento urgente che ripristinerebbe il precedente ordinamento scolastico, dovrebbe essere accompagnato da una contestuale iniziativa per una riforma del sistema scolastico adeguata alle esigenze della società di oggi.

La scuola ha bisogno di riforme, di personale qualificato e stabile e di risorse finanziarie adeguate che  possano garantire un’effettiva autonomia ed un’attività qualificata.

Il coordinamento auspica che tutte le organizzazioni che hanno promosso la manifestazione del 14 maggio per l’abrogazione delle leggi Moratti concordino con questa proposta ed a tale fine si dichiarano disponibili a tutti gli incontri più opportuni; nel contempo ribadisce la proposta di un’assemblea nazionale di tutte le realtà  impegnate a contestare le leggi Moratti per definire tempi e modi per un iniziativa di massa sia per l’immediata contestazione delle leggi Moratti sia per la definizione della proposta di legge per l’abrogazione di tali leggi ed avviare un percorso comune per una proposta alternativa; a tal fine il coordinamento è disponibile sin da ora ad un confronto  con tutte le realtà disponili per un impegno comune ed unitario..

Il coordinamento auspica anche  che l’Unione, a tutti i livelli, partecipi a questo percorso per dare al nostro Paese una scuola statale, laica  democratica e qualificata e chiede sin da ora che il programma elettorale per le 
elezioni politiche l’Unione sia caratterizzato da un impegno per la scuola statale sulla base di scelte chiare, condivise e partecipate.

A tale fine il coordinamento si impegna a chiedere subito sia a livello locale che regionale un incontro all’Unione per un opportuno confronto; nel contempo il coordinamento ritiene che l’impegno per una scuola statale coerente con i principi costituzionali debba caratterizzare in modo più incisivo l’azione politica delle istituzioni democratiche sia a livello locale che nazionale; a tale fine il coordinamento chiede subito un incontro con l’Assessore regionale all’istruzione al fine anche di concordare un incontro a livello regionale con tutti i rappresentanti degli EE.LL. da tenere prima dell’inizio del prossimo anno scolastico.

Oggi però l’attacco alla scuola statale ed alla sua funzione istituzionale non viene soltanto dalle leggi Moratti, ma anche dalla riforma costituzionale approvata da questa stessa maggioranza e volta non solo a mettere in discussione l’assetto democratico del nostro Paese, ma anche in modo specifico il ruolo istituzionale della scuola statale.

Il coordinamento regionale dichiara pertanto di impegnarsi a difesa della Costituzione ed invita il mondo della scuola e tutte le organizzazioni della scuola ed i comitati locali ad aderire ai Comitati per la difesa della Costituzione e del ruolo che la Costituzione assegna alla scuola statale.

Firenze, 18/6/2005

Il coordinamento regionale della Toscana 

del Comitato “Fermiamo la Moratti”
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